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Giovanni Battista Tiepolo - Natività (U32)
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Orario delle celebrazioni eucaristiche

PARRO§SI{IA.CATTOIIC.A.§I§ANYIT§LEMABTI*E-C}IIAS§O

Sabato sera e vigilia delle festività (Ss. Messe prefestive)
15.30 Casa Giardino
17.30 Chiesa parrocchiale

Domenica e festività
8.00 Chiesaparrocchiale

10.30 Chiesa parrocchiale
17.3O Chiesa parrocchiale

Lunedì
18.00 Chiesa parrocchiale

Martedi
9.00 Chiesa di Sant'Anna

18.00 Chiesa parrocchiale

Mercoledì
9.00 Chiesa della Madonna di Fatima

18.00 Chiesa parrocchiale

Giovedì
18.00 Chiesa parrocchiale

Yenerdi
18.00 Chiesa parrocchiale

PAAHGCC}T'A §A1TOLI§À §=TLA .§*ilITÀ CH{}CE, PEDHI§ATE

Sabato sera e vigilia delle festiv;tà (S. Messa prefestiva)
19.00 Chiesa di Santa Teresa a Seseglio

Domenica e festività
9.30 Chiesa della Santa Croce a Pedrinate

l-unedì
17.00 Chiesa della Santa Croce a Pedrinate

Venerdì
17.00 Chiesa della Santa Croce a Pedrinate

COilfE§§lOllI'lìIELI-A Cf$E§À FAHR§§CfllALÉ Dl CIIIA§§O

Tutti isabati dalle 9.30 alle 11.00



Sabato 19 dicembre 2015
inizio: ore 18.00

NATALE IN PIAZZA
CAMMINO DI LUCE

ore 17.45= ritrovo sul piazzale dell'Oratorio

Riflessione r:ata!izia, comceso deg!i zarnpognari,
camrnino eon le fiaccole fino alla chiesa parnoechiale

e veglia di luei e di canti.

(Oggi e sospesa la Messa prefestiva delle ore 17.30)



1* **r:fi***x§...

fu§m qu*§s m§ser§ccrd§a?

È iniziato t'8 dicembre l'Anno Santo di Papa Francesco!

La misericordia dei piccoli... Un bambino accarezza il padre in lacrime alla frontiera fra
la Grecia e la Macedonia.

Un amico, credente e praticante, mi dice con schiettezza: "Sono senz'al-
tro grato a papa Francesco per aver voluto un Anno Sanfo straordinario tutto
incentrato sul tema della misericordia, tuttavia mi chiedo: ma cosa c'e di nuovo
da dire, che ancora non sappiamo, sulla misericordia di Dio? E da duemita anni
che se ne parla. Non è un po' scontato?".

§E pend*n* vielte pris:r* deÈ pe*Éirr:e*È*

La misericordia del Padre, la "bella nolizia" portata da Gesù che costituisce il

cuore di tutto il cristianesimo, è diventata così "scontata" che rischiamo per-
fino di stravolgerla, fino a farla diventare una "cattiva nolizia".lnsomma, dire
che Dio ci perdona e ci porta in paradiso se siamo veramente pentiti dei nostri
peccati, ma ci castiga e ci spedisce all'inferno se invece non ci pentiamo e non
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cambiamo vita, non è poi una gran bella notizia, eppure per molte persone que-
sta visione sembra esprimere la verità delle cose. Ma questa è una perversione
dell'annuncio cristiano!
E anche la sequenza peccato-pentimento-perdono, che può sembrare tutto
sommato ragionevole e "scontata", non corrisponde affatto al Vangelo. Basti
pensare alla mirabile parabola del "figlio prodigo" o del "padre misericordio-
so" (Luca 15). ll figlio libertino non viene perdonato dal Padre perché è pentito
degli illeciti vissuti in térra straniera (infatti non è pentito e torna a casa solo per
fame), ma viene subito accolto, abbracciato e perdonato perché il Padre lo ama
immensamente. ll perdono divino è totalmente gratuito, non è per nulla "meri-
tato" dall'uomo, e precede sempre il pentimento del peccatore. L'uomo diventa
capace di un sincero pentimento solo dentro il calore di quel perdono che gli è
donato in anticipo.
Negli scritti della mistica musulmana Rabi'a, vissuta a Bassora nell'Vlll seco-
lo, c'è una sentenza emblematica che va proprio in questo senso: "Un giorno
un uomo /e disse; Ho commesso molfi peccati e molte trasgressio ni; ma se mi
pento, Dio mi perdona? Rabi'a rispose; No, tu ti pentirai, se Dio ti perdona!".
L'esatta sequenza è dunque peccato-perdono-pentimento. E anche nella peg-
giore delle ipotesi, cioè che l'uomo si ostini a rifiutare il perdono divino, Gesù ci
assicura che il Padre non può mai smettere di amare.

Gesù ha evangelizzato Dio

Scrive Enzo Bianchi, Priore della comunità di Bose: "Dopo il suo farsi uomo
in Gesu, il nostro Dio può essere solo il Dio narrato da Gesu, si può andare al
Padre solo attraverso di lui, si può conoscere Dio solo conoscendo lui. Possia-
mo dire che Gesu ha evangelizzato Dio, lo ha reso buona notizia per gli uomini:
narrando Dio con la propria vita, Gesu ha giudicato tutte le immagini di Dio che
gli uomini sifabbricano con le loro mani, ha giudicato tutte le proiezioni umane
che attribuiscono a Dio un volto a nostra immagine, un Dio che amerebbe solo
se noi siamo buoni... L'amore sconfinato di Dio verso di noi, e il nostro odio, il
nostro peccato nei suoi confronti: qui sta lo sconvolgente messaggio attraverso
cui Gesù evangelizza Dio, lo rende buona notizia una volta per sempre".
Più noi ci chiudiamo nel nostro egoismo e nei nostri vizi, e più Dio moltiplica la
sua tenerezza verso di noi supplicandoci di credere al suo Amore. I nostri pec-
cati non attirano i suoi castighi, ma la sua misericordia! Se papa Francesco ha
indetto un Anno Santo incentrato sulla misericordia, è perché è convinto che
la Chiesa ha bisogno più che mai di convertirsi all'Amore di Gesù, se davvero
vuole essere segno-sacramento di salvezza per l'umanità di oggi ferita da così
tanti mali. E il fatto che qualche Monsignore dissenta dalla linea di Francesco,
è un'ulteriore prova che anche gli eminenti Prelati, come tutti del resto, non
hanno mai finito di convertirsi alVangelo.
Natale è alle porte... e quel misterioso Bambino che continua a nascere in
questo nostro mondo è il segno vivo e concreto dell'infinita misericordia di Dio
Padre per l'intera umanità, per ogni uomo e ogni donna, per ciascuno di noi!

don Gianfranco



In memoria...
ll 6 novembre scorso, all'età di72 anni, si è spento il maestro Luigi Bolchi,
direttore della Polifonica di Serravalle Scrivia. Per ben 12 volte, dal 2OO2 al

2013,la Polifonica si è esibita nella nostra chiesa arcipreta-
le. Puntualmente, ad ogni primavera, giungeva alla nostra
comunità il dono di un formidabile concedo, con un gigan-
tesco laboratorio musicale composto di 200 elementitra
coristi e orchestrali. Una gioia indescrivibile per le orec-

i chie e per lo spirito! L'instancabile promotore di questi
' appuntamenti, che rimarranno fra i ricordi più significativi

della nostra comunità chiassese, è stato il caro maestro
Luigi, che ora pensiamo associato al coro festoso degli

angeli nel grandioso concerto del Paradiso. Un GRAZIE
immenso, caro maestro Luigi, a te e alla tua Polifonica.

Appuntamenti natalizi 201 5
NOVENA Dl NATALE per bambini e ragazzi: preghiere, canti e immagini

Giovedì 17, venerdì 18, lunedì 21, martedì 22emercoledì 23 dicembre
in chiesa parrocchiale (ore 16.30)

SANTE MESSE DI NATALE
Giovedì 24 dicembre Venerdì 25 dicembre
ore 15.30 Gasa Giardino ore 8.00 Chiasso
ore 20.00 Pedrinate ore 9.30 Pedrinate
ore22.0o Seseglio ore 10.30 Chiasso
ore2*.Oo Chiasso ore 17.30 Ghiasso

Confessioni di Natale in chiesa arcipretale a Ghiasso
Lunedì 21 dicembre
dalle ore 20.00: preparazione comunitaria e confessione individuale

Mercoledì 23 dicembre
dalle ore 9.30 alle ore 1 1 .30 e dalle ore 14.30 alle ore 17.30

Giovedì 24 dicembre
dalle ore 9.30 alle ore 1 1 .30 e dalle ore 14.30 alle ore 17.30

Confessioni di Natale a Pedrinate
Giovedì 24 dlcembre dalle ore 9.00 alle ore 10.30

Confessioni di Natale a Seseglio
Giovedì 24 dicembre dalle ore 10.30 alle ore 12.00
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Avvento e Natale
Awento
Il cuore dell'uomo desidera la gioia.
Tutti desideriamo la gioia, ogni fami-
glia, ogni popolo aspira alla felicità.
Ma qual è la gioia che il cristiano è
chiamato a vivere e a testimoniare?
È quella che viene dalla vicinanza di
Dio, dalla sua presenza nella nostra
vita. Da quando Gesù è entrato nella
storia, con la sua nascita a Betlem-
me, l'umanità ha ricevuto il germe del
Regno di Dio, come un terreno che
riceve il seme, promessa del futu-

ro raccolto. Non occorre più cercare
altrove! Gesù è venuto a portare Ia
gioia a tutti e per sempre. Non si trat-
ta di una gioia soltanto sperata o rin-
viata al paradiso: qui sulla terra siamo
tristi ma in paradiso saremo gioiosi.
No! Non è questa, ma una gioia già
reale e sperimentabile ora, perché
Gesù stesso è la nostra gioia.

Papa Francesco,
Angelus, 14 dicembre 2014

Natale
Natale è la festa dell'uomo. Nasce
l'Uomo. Se noi celebriamo così
solennemente la nascita di Gesù, Io
facciamo per testimoniare che ogni
uomo è qualcuno, unico e irripetibi-
le. Se le nostre statistiche umane,
le catalogazioni umane, gli umani
sistemi politici, economici e socia-

li, le semplici umane possibilità non
riescono ad assicurare all'uomo che
egli possa nascere, esistere e opera-
re come un unico e irripetibile, allo-
ra tutto ciò glielo assicura lddio. Per
lui e di fronte a lui, I'uomo è sempre
unico e irripetibile; qualcuno eterna-
mente ideato ed eternamente pre-
scelto; qualcuno chiamato e denomi-
nato con il proprio nome.

Giovanni Paolo ll, Natale 1978

lmmacolata
Questo dobbiamo imparare nel gior-
no dell'lmmacolata: l'uomo che si
abbandona totalmente nelle mani di
Dio non diventa un burattino di Dio,
una noiosa persona consenziente;
egli non perde la sua libertà. Solo
l'uomo che si affida totalmente a Dio
trova Ia vera libertà, la vastità grande
e creativa della libertà del bene. L'uo-
mo che si volge verso Dio non diven-
ta più piccolo, ma più grande. Più
l'uomo è vicino a Dio, più vicino è agli
uomini. Lo vediamo in Maria. ll fatto

che ella sia totalmente presso Dio è
la ragione per cui è anche così vicina
agli uomini. Per questo può essere la
Madre di ogni consolazione e di ogni
aiuto.

Benedetto XVl, I dicembre 2005



Le violenze del!'lsis ci interrogano

Franco Cardini: "La nuova e lucida consapevolezza delle genti d'Asia e
d'Africa, sfruttate per secoli dall'Occidente, è ciò che più ci minaccia!"

Franco Cardini, noto anche al vasto pubblico dei rnass media, è uno dei massimi storid
del nostro tempo. Ha insegnato all'Università di Firenze e attualmente è professore eme-
rito presso la Scuola Normale Superiore. Si è principalmente occupato di rapportitra la
Cristianità medievale e I'lslam, di crociate e di pellegrinaggi, di storia della cavalleria e della
guerra. Gli eventisuccessivl all'11 settembre 2001 l'hanno indotto ad allargare in termi-
ni cronologici ma anche metodologici i suoi rnferessr, sino all'indagine relativa al mondo
moderno e contemporaneo. Di notevole rnferesse una sua ilflessione sulle violenze dei
fanatici dell'lsis, apparsa sulquotidiano "ll secolo XlX" del20 novembre scorso. Eccone
alcuni stralci significativi. ln momenti bui come quelli che stiamo vivendo, quando è forte
da parte di molti la tentazione di credere che solo un intervento armato sistemerà le cose,
il contributo di storici, sociologi e filosofi si rivela quanto mai prezioso.

Latortezza Europa e i nuovi barbari
ln questi giorni di sangue torna l'incubo delle aggressioni e il pensiero
di molti va alla storia passata. La"fortezzaÉuropa" è in grave perico-
lo: fuori ci sono i nuovi barbari che premono, crudeli e fanatici invasori
disposti a tutto, anche a farsi saltare in aria; dentro le mura serpeggia-
no il disorientamento, lo sconforto e la rabbia. Abbiamo abbastanza
muraglie, sufficienti ponti levatoi? E come abbiamo risposto nei tempi
antichi ad analoghe minacce?
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Occorre stare attenti a non usare la storia come pretesto e come fat-
tore aggravante delle nostre paure, ma a considerare con obiettività la
nuova situazione venutasi a creare. Se in questo momento siamo espo-
sti all'attacco di una potente forza terroristica, i centri della quale sono
fuori di noi, ma che all'interno della nostra società ha i suoi collaborato-
ri "in franchising" che agiscono indipendenti da essa ma in loro nome,
non serve frugare nel passato per cercarvi modelli storici analoghi.
La storia non si ripete mai in forme identiche: puo bensì presentare
analogie e stratificazioni, ma cio che la qualifica è il particolare, non il
generale; la differenza, non l'omogeneità; lo specifico, non l'analogo.

l! sistema infarrnatico-telernatico
Lasciamo quindi perdere le "invasioni barbariche", tempi di migrazioni di
interi popoli-eserciti che si spostavano con le loro istituzioni civili. Nulla di
analogo'è pensabile al giorno d'oggi. È invece al mondo degli scambi e

delle incursioni che si deve guardare, se si vogliono trovare delle analogie.
Con una variabile molto importante per noi: in nessun tempo passato si

sono verificate contemporaneamente le due condizioni di una forte spere-
quazione socio-economica tra le due sponde del Mediterraneo, accompa-
gnata dalla lucida cognizione di essa. ll sistema informatico-telematico dei
nostri giorni, che ha rivoluzionato le conoscenze e i contatti delle persone
dell'intero pianeta, ha creato queste nuove condizioni.
Ora, le genti d'Asia e dAfrica possono giudicare con i loro occhi i risultati
di secoli di drenaggio dei beni del loro suolo e del loro sottosuolo, nonché
della loro forza-lavoro alla nostra volta e a nostro esclusivo vantaggio. E

questa loro consapevolezza - che esse non sono più rassegnate a sop-
portare - che ci minaccia! Molto di più, forse, che non le bombe e i mitra
dei terroristi del califfo.

Papa Francesco: "Maledetto chi commercia armi e fa le guerre!"

Siamo vicini al Natale: ci saranno luci, feste, alberi luminosi, presepi... Tutto
truccato: il mondo continua a fare la guerra, a fare le guerre. Non ha compreso
la strada della pace... dappertutto c'è la guerra, oggi, c'e l'odio... e magari arri-
viamo perfino a consolarci dicendo che in un bombardamento sono stati ucci-
si so/o venti bambini, perché anche il nostro modo di pensare diviene pazzo...
Cosa rimane della guerra che stiamo vivendo adesso? Rovine, migliaia di bam-
bini senza educazione, tanti morti innocenti: tanti! E tanti soldi nelle tasche dei
trafficantidi armi. Unavolta Gesù ha detto: "Non si può servire due padroni: o
Dio, o le ricchezze". C'è una parola brutta del Signore: "Maledetti!". Perché Lui
ha detto: " Benedetti gli operatori di pace". Quesfl che operano la guerra sono
maledetti, sono delinquenti. Una guerra si puo giustificare, tra virgolette, con
tante ragioni. Ma quando tutto il mondo, come oggi, è in guerra - è una guerra
mondiale a pezzi: qui, là, dappertutto - non c'è giustificazione. E Dio piange.
Gesu piange. (Omelia del 19 novembre 2015)



Ghiasso
Chiesa arcipretale di San Vitale martire
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Arpa solista e direttore: Fabius Constable

Laformazione, che ha gia suonato con grandi artisti qualiAndrea Bocelli
e Ron, si è esibita in tutto il mondo e in luoghi prestigiosi

come il Duomo di Milano, ilTrinity College di Dublino
e l'Agnelli Concert Hall di Tokyo. Verranno suonate composizioni

di diversi stili, originali e non, assieme a canzoni natalizie.

L'ingresso è libero con offerta spontanea.

(La "Celtic Harp Orchestra" condecorerà
anche le sante Messe delle 10.30 e delle 17.30)
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M§§s*r§**r#§e
r Passaggi d*IIa §*JIa di indizi*ne def Gfubileo sfr*ardfnaric defla Miseriecrdia

§ #isembre 2S?5 - 2# novembre 20f é

ritorno ail'essenziale per farci carico
de1le debolezze e delTe difficoltà dei
nostri fratelli. II perdono è una forza
che risuscita a vita nuova e infonde il
coraggio per guardare al futuro con
spetafiza.
La Chiesa ha la missione di annuncia-
re la misericordia di Dio, cuore pul-
sante de1 Vangelo, che per mezzo suo
deve raggir-rngere iI cuore e la mente
di ogni persona. Nel nostro tempo,
in cui Ia Chiesa è impegnata nel1a
nuova evangelizzazione, il tema della
misericortlia esigc di essere ripropo-
sto con nuovo entusiasmo e con una
rinnovata azione pastorale. È deter-
minante per la Chiesa e per la credi-
bilità de1 suo annuncio che essa viva
e testimoni in prima persona 1a mi-
sericordia. II suo linguaggio e i suoi
gesti devono trasmettere misericordia
per penetrare nel cuore delle persone
e provocarle a ritrovare 1a strada per
ritornare al Padre.
La prima verità della Chiesa è l'amore
di Cristo. Di questo amore, che giun-
ge fino al perdono e al dono di sé, la
Chiesa si fa serva e mediatrice presso
gli uomini. Pertanto, clove la Chiesa
è presente, 1à deve essere evidente la
misericordia de1 Padre. Nelle nostre
parrocchie, ne1le comunità, nelle as-

sociazioni e nei movimenti, insom-
ma, dovunque vi sono dei cristiani,
chiunque deve poter trovare un'oasi
di misericordia.

sabat<r 12 clicernbre 2015 Santuario d,ella Maclonnct delle Grazie,
Bellinzona

clomenica 13 clicembre 2015 Basilica del Sa.cro Cuore, Luganct

Larchitrave che sorregge la vita della
Chiesa è la misericordia. Tutto del1a

sua azione pastorale dovrebbe esse-
re avvolto dalla tenerezzr con cui si

indirizza ai credenti; nulla del suo
annuncio e della sua testimoni'tnza
verso il mondo può essere privo di
misericordia. La credibilità della Chie-
sa passa attraverso 1a strada dell'amo-
re misericordioso e compassionevole.
La terttazione, da una parte, di pre-
tenclere sempre e solo la giustizia ha
fatto dimentjcare che questa è il pri-
mo passo, necessario e indispensabi-
le, ma la Chiesa ha bisogno di andare
oltre per raggiungere una meta più
rlta e piir signilicrtiva.
È giunto di nuovo per Ia Chiesa il
tempo cli farsi carico dell'annuncio
gioioso del perdono. È 11 tempo del



àjir:cn*dEbE§* eep:t*§* 35 ds Luc*
Gesù evoca Lln pastore che lascia ne1-
la stepp;r clel cleserto 1e sue 99 peco-
re e va in cerca di quell'unica che si
è perduta. Le sue affannose ricerche
h:rnno esito positir.o. Ma qui capita il
fàtto inaudito: invece c1i prenderla a
calci e sospingerla nel gregge, il pa-
store, pazzo cli gioia, se Ia carica su1le
spalle e la porta a casa, come in trÌon-
fo, e com,oca amici e vicini a firr festa
per qLlesto ritrovamento. Non si trat-
ta c1i un atteggiamento comune tra gli
uomini, anche perciré sembra insensa-
to, ma di un atteggiamento clir.ino clie
fa saltare le nostre povefe categorie
basate sulla logica e la giustizia. E per
dissipare ogni equivoco Gesù rincara
Ia close con Llna parzrbola ancora piir
increclibile. Una clonna possiede clieci
monete e ne percle una. La clracma ha
un valore minimo. Ma questa mone-
tina assume un valore pazzesco per
lei, che mette sottosopra l'unico locale
della sua dimora e dopo un trambu-
sto di pulizie infìnite, la moneta fìni-
scre per saltar fuori. Ma 1a donna non
si limita a un comprensibile sospiro di
sollievo: convoca vicine e amiche per
far festa con loro. Questa esagerazione
ci apparc umanamente incomprensibi-
le.
À4a Gesù precisa che in cielo è così: si
fa una gran festa in Paradiso se anche
nn solo peccatore passa c1all'odio all'a-

more. convertenclosi. Lln pror.erlrio di-
ce che Dio conta solo fino a uno, nel
senso che il singolo uomo ha per h-ri
(e per i szrnti clel cielo e dell:r terra)
un vakrre infinito.
Qllesto capita anche a noi! Quando
percliamo quurlcosa che all'appzrrenza
appare insignificante (un'agenda. Ltna
chiave. ecc..) 1a cosa percluta è da noi
ricercata clisperatamente e ci clir.en-
ta piùr czrr;r clel solito. À,la un simile
cromportrÌnìento v2r ..rpplicato ..rnche ;rl
prossimo: più uno ci ;rppare "lontano"
(atco, rliscredente, rlalsposato. pel'se-
cutore) e più noi lo consicleri:rmo vi-
cino, prossimo prediletto, perché così
lo considerzr il Paclre nei cieli. Invece
cli "scomlrnicare" clobbiamo "cornu-
nicare", cercarc i1 dialogo, conoscere
meglio il dramnta cli ogni singolo e
capire chc qtLanto piùr grancle è il suo
peccato, tanto piùr grandc cleve esscre
la nostra compassione. I?ì nostra mise-
ricordia, specchio dell'amore fol1e c'le1

Padre. Per un cristiano ogni lotta, ogni
gllerra è inconcepibile. Come nna
nìrìmma si farebbe tmmazzLve dal fi-
glio assassino pilrrtosto che fèrir1o, co-
sì anche noi. se conclivicliarno 1e rriscc-
re cli misericorclia clel nostro Dio. sia-
mo pltzzi di amorc anche pel i nemici.
Cir'engonole'ertiginì.2r::::r,::l::rr,,rr,



èvv**È*

"Llrorno non è nrai tanto p()\rro co1-ìle

qtranclo si uccorgc cl'rc gli rral-rc2r
tLlttol 1ro1ì è mai tanto gftrnclc come
c1-ranclo cla questir stessn po\rcrtìr tcncle
lc braccia e i1 clrore verso Qr.ralcr-tno,
Cristo ò cllrcsto clualcuno. ljoiché Egli
è Colui chc viene. io sono cohri che
attencle,. l)olrbiarno inciclcre (peste
palole cli clon Primo \Itrzz<i'.tri nel r.is-
sr-rto clci nostri gkrrni clAvr.ento. per'

lestituirc lLll Ar-r-ento la sua climer-isione
piir r"era: tenc'lerc 1c braccia c il cuore
It Cri:l, r t ltc t icrtc. E t irrtr 1-rq-1 1119.

l)u quest'incontro nzrsce 1a gioia. La
gioiu non è un sorriso st:rmpato srrl-
la fuccia c()lre Lrn fonclotinta. non è

ltnlr rtt:trt ltcrit. c un c::rr'( rilg.P,ir.lrl-

to clull'arnore cli Cristo. da11t mise-
ricorclia cli Cristo. E il nostro cuore.
inr.aso clalla gioia che è Cristo. cli-
\crìlJ url tli:ttilrLrtorc. trn (rlrnLlliLir-
tore clella gioia. Se gr-rirrcliamo con
sir-iceritlì dentro cli noi. clobbiamo
2lmnìettere che è clifficile sopportrt-
re la gioia clegli altri. Si ò prigionicri
di noi stessi, c1i r-rnzr gioia blinclata c
chitrsa a chiave. Da cluesto nrìsconc)
1e gelosie, 1e invidie, la rnancirnza c1i

perclono, che è 1a ricomposizione di

Lrna gioia franttrmatir.
D:r clncsto f inczrpaciti
cli concliviclere Ie soffè-
lenze clcl prossimo. cli

gr.rarclare c sture accanto
a chi r ive 1a tristezza
clclla solittrcline c clella
prccrtrietà.
E c<>sì. giorno per gior-
rt, r :i :rlirttcntlt un ( r'i-
rliltncsitll,, rli r r't'ttitt'. t'i-

clotto a sentirnentalisnrcr
irrver tcbrato. Ir-r rluestcr
pcriotlr ) qulì nlo :r'tlli-
rnentalismo! E cllranta
scarsità cli cr-rore r-ero

trlrfìtt() clall'amore cli Cristo e clall'an'ro
re c()llcrreto e perlnanente verso I'altro.
(ìuarclian'ro i1 r'olto cli GesùL: è il roltcr
clcl l'arnore. C]r-ra rcla r-rdo qllesto r olto ri-
facciamo il nostro r.olto. 11 \'tolto, clLrel-

1o cli Gesir. che incarna la profèzia cli
Isaia: .Lo Spirito clel Signorc è sopra c1i

rnc. nli lt:t rtt:tntl:tl, ) lr 1), )r'til|r :ti ltot c-
ri il lieto annuncio,.
Dcrn Primo \Ilrz'zolari cliceva: "L'nomcr
è un mistelo. Non conosco ncunche
lllc stesso. \,-ir«r tr-rtta 1a Vita in cornpa-
gnia c1i nr-ro che nol-ì c()n()sco,. Ecco.
che ciascLLno c1i noi possa clire: io so-
no Lln mistelo .r1nilto cla l)io. cercato
cla Dio, sahato c1a Dio. \li lascro gr-urr-

clzrle cla Dio e allora colloscro 1ne stes-
so pelché Dio è 1o specchio che mi fn
CìONOSCCIC.

E c'è una ckrrnanda: ,,Tir cire ti clici cf i-
sti.ìno. chi sei?,. La risposta è afliclata
irllzr cocrenza e alllt trzrspirrenza clci
r-rostri pcnsieri, dei nostt'i gesti. Ecccr

chi ò il cristiano: testilìlone c1e[1rt htce.
missionario clella 1uce. Attraverso c1i

rric. cristiano. p2rss.r Cristo. si trasmettc
1a lr-rce clcl Vangelo.

Pietro S;lLttoro.

Ì,'e-scr.rz ro tl i Al e.z.z: tt t't o. cl i c e m br e 2 0 I I
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In qr-restct giorno, ogt-tu-
no si porta cientro un
richiarno nìÌsterioso, uìlt
impcriosol Siarno con 1a

nostrzì storiit, con i nostri
f':rlc]el1i. con le nostre .rt-
tese... Avvertiamo inten
sa la nostalgia c1i pace. c1i

:c|rrril:r, (li I t'itl(r'nil.t...
Trì trnlt 1r:tr( )lir. l'ìo:lJlqi:l
clel Sah,atore! Abbianrcr
voglia c1i tolnare bam-
blni clinanzi al plescpe,
r),,r'r riust i.rnì, :t .1., 1,,.,-
re bene tLrtti i sentimenti
che tr-rdtano il crxrre.
Il siarl<t venuti arìcol a
Lrna volta pel riascoltzrre
l'anmrncio cli c1r-rella not-
tc che ha cambiato 1a storia clell'Lrn-urni-
t'.ì: oggi è nato per noi il Sah,atore".
Siamo venuti a vederc- e riconoscerc il
segno: "r-rn b:ulbino a.,,r«t1to in fa sce.
che giacc in una mangiatoia".
Siarno r.enuti per lasciarci contagiarc:
dallo stuporc. daÌla rleratiglia, clalla
gioia dcgll angeli e clei pastot.i. Siarno
lcrrurti lr lasciarci sorprenclere.
Ti abbian-ro cerc:rto alttove. ci sianto
srlarriti per sentieri tortuosi. ;rlrbiarl<t
rincorso ilh-rsioni e rniraggi. cr sianto
f-abbricati false certezze. . .

TLr ci clai ancrofzt eppllnt..ìmento c1ui.

E ti rlanifèsti nella fragilità c1i r_rn barn-
bino. nella por.ertà cli r-rna gr.otta. ne1la
luce cli Llna nottc.
E ti cloni a noi nei scgni fzrmiliaLi, rneL:i-
vigliosi. scrnplici clella Paroh e dei pane,

che sono pet'noi oggi. il tuo n;Lscere in
noi e per noi. o Erlrlanuelcl
ll qr':trttlc :rllo rl:uìtolc - sc n.t:(c jtl lln.l
:l:tllrr c l:r :rrlr irrlinil(7/.t ( ortnilrotrrr-
za ò ridotta ud urt r,,agito cli lrintbo in
balia de11a srof ia e della catrir.eria clegli
uornini - è pelché cler,c inscgnurci la lc-

§

ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci

zione piir difficile cle1la vita: preparare il
nostro csserc alf in'tpotcnz:.r e alia clebo-
lezzzr clel1e cose.
Se vienc nascosto nella pasta c1e1 mon-
clo, ecl .ìccetta non g1i onori c1el potere
rna i1 si-rclore cìellirperziio, è perché clel.e
abituarsi e abltuarci :rl sudore clell'ago-
nia.
Sc farà suo f irtteggiarìento, maturatc)
clai profèti, clel "servo di Jahré". clel1'In-
nocentc, è pelché è cosciente che i1 Re-
gno, c1ue11o vero, di Dio. non sar.à un
regno politico di porenza. di srabilità. di
benessere, ma l'atto d'arnorc più gr.an-
cle che poteva essere fatto quaggiir nei
confionti di Dio. l'accettazione della pc_r

vcrtà. clell'r-rorlo cli cui la mor.te è capar-
ra e passaggio.
Non è fàcile amare, né per nol né per
i1 Cristo, ma nulla è così grande e così
perfètto qLlanto 1'arnore cli Gesùr, nel1a
sua por.ertà r,,olontalia ecl arrata.
Direi cire ntrlla mi è più caro cli questa
povcrtii cli Dio: ecco il più alto graclo di
amole.

C'ulo Ctctn.etto
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Anclictnto.fino a Betlerunte. I1 r,iaggio è

lur"rgo. 1o so. N'Iolto più lungo di qurzrn-

to non siu stato per i pzrstori. Ai qLrali
bastò abbassalsi sulle orecchic av\ranì-
pate clalla brace il copricapo cli 1ana.

allacciarsi alle gambe i i,clli c1i pecora.
implrgnare il r,incastlo, e sccnclere giù
per le gole c1i Ginclea, llingo i sentieri
oclorosi cli sterco e proflLmati cli n'rcn
ta. Pcr noi ci vuole molto c1i piùr cli
Lrniì mczz()ra cli strada. Dobbiano rra-

licare il penclio c1i r.rna civiltà che, pur
clutlificanclosi cristianii. stcnta a tro\ra-
re l'zrntico trilttLrro cùc la congiunge a1-

1a sr-ra ricchissima sorgcntc: la capanna
po\rera cli Gesir.
Anclicuttct.fino a Betlemrte. 11 viaggicr
è faticoso, lo so. Molto piir faticoso c'li

cllÌanto sia stato per i pastori. I c1-urli,

in fonclo. non dovettero lasciarc altrcr
che le ceneri ne1 bir,'acco. le pccorc ru-
minanti tra i clirr-Lpi clei monti, c la son-
nolenza c1el1e nenie accorclatc sui rozzi
fÌanti cl'Oriente. Noi. inyece. clobbianur
abbanclonare i recinti di cento sicr-u'ez

ze. I caLcoli smalizi:Lti del1a nostrir sr-Lfi

fìcienza, lc lusinghe cli raffinatissimi
patrimoni cultr-rrali. 1ur superbia clcllc
nostre conquiste... per anclare a tr()v1t-

re chiT: "L.ln barlbirio avl-olto in f'.rsce.

che giace in r-rna rnangiatoia".
Ancliamo Jinr-t ct Betlenure. 11 viaggio
è difficile, 1o so. Nlo1to piùr cliflicilc c11

qì-Ìzìnto sia stato per i pastori. Ai ciua-

1i. perché si mettesscro in camnrino,
bastarono il czrnto clelle sciriele ccle-
sti e 1a lurce cla cui fr-rrono irvr«rlti. Per
noi, clisperat2ìlnentc in cet'czr c1i pace.
ma disorientati cla sussurri e gricla che
annunziano salr.atori da tutte lc parti,
e costretti ac1 avanzare a tentoni ne1lc
circospczioni di infiniti egoisni, ognl
passo \'erso Betlemmc se'mlrra r-Ln sal
to nel buio.
Andiaruo firto a Betlemnte. È un viag-
gio lungo, f..rticoso, clifficile. 1o so. N,I:t

qr-resto, che clobbi:rrr lo cornpiere ".'r1 I'i n-
clictro". è l'unlco viaggio che plro falci
anclare "avanti" sull:r stracla clclla fèlici-
tà. Quella fclicità che stiatlo inscguen-
clo da una vita, e che celchiarno di tra-
.lut'r'c tol Iingtrag,g,io tlt i prr.rpi. itt t Lri

la limpiclezza clei ruscelli, o il r,ercle
intenso del rnuschio, o i fiocchi di ne-
r,'e sr-rgli abeti sono c1il'enuti fiammenti
:irrrholìr'i cltr irn|r igiunrllìu rì(,n si slt

bcne se le nostre nostalgie di traspa-
rcnzc perclute. o i sogni cli un futuro
riscattato clalf ipoteca clella morte.
Artdianto.f ino a l3etlemnte. come i
pastori. L'importante è muoversi. Per
Gesù Cristo vale 1;r pena lasciare tr-rt-

to. E se, inr,'ece cli un Dio glorioso, ci
in'rbatti:rrno nella fragilit'.ì cli un batn-
bino, con tlltte 1e connot.'rzioni clella
miscria. non ci vengzr i1 dubbio cli aver
sbagliato percorso. Perché. cla c1-rel-

la notte, le fasce de11a clcbolezz't e la
mangiatoia clella por.crtà sono clirre
mrti i simboli nlrovi de1la onnipotenza
c1i Dio. Anzi. cla qucl Natale, il l'oltcr
spaurito clegli oppressi, 1e membra dei
soffèrcnti. 1a solitr-rdine clcgli lnfeiici.
7'trn-nrezzt di tlrtti gli nltiml della tert'a,
sono divenr-rti il ltrogo clove Egli con-
tinlra zr l'ivere in clanclestinità. A n<ti

il compito di celcarlo. E sarerlo Lrcati
se sapl'emo Liconoscere il tempo clella
su:r visita.
MetticLntoci in cctmnùno senzo pctlu'd.

clc.ttt Tc.tn i n o. uesc o L'o
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\ricni c'li notte.
rla nel 1-ì()stro cr-trtre è scrìlpre notte:
e clunclue lieni scnt;lre. Signorc.
\,'ieni in siienzio.
noi non sappianto piir cosa clirci:
e cluncy-re vieni .scntple. Signole.
\rieni in solituclit'tc.
1rìlì ()gnlr1-lo cli noi è scnlpre piùr sokr:
e ciuncpLe vieni semprc. Signorc.
\''ieni, fìglio clelÌa pace,
noi lgnoriam() coslì sia lu pace:
c cluncltLc i'ieni sernprc. Signorc.
Yieni a consolarci.
noi ri;ttllr ) :r'lnl)tr lritr tIist i:
c clunclr-Le l-icni sentple. Signole.
\'-ieni a celcari:i.
noi siurtro senlpre piùr percluti:
e chrnqLre r-icni se-rtple. Signore.

I )ttt irl llttt'irt littt'l,lt, 1,)l(t-lt)() )

:ì : j :- s,=- .:i.: :t j i t.;;.- _:= 
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La pace guarck) in ltasscr

e vicie lu gr-rerra.
"Lìr voglio anclare". clisse 1a pace.

L'itrnorc guarcìò in basso
e r.iclc 1oc1io.

"La voglio Irnclarc". clisse I'arlorc.
La lurce gr-rarclò in ltasso
c r.icle il br-rio.
"Li voglio anclare". clisse la hrce.

Così uppan-e la lr-rce

c lisplcnclettc.
Così appalve la pace
e ofl-ì ripos<t.

Così appalve l'ul-nore
c polt<) r.ita.

Qr-Lesto ò il n-ristclo clel Natalc

Irtttl\'llt.,' I l,,tt.tiltrttt l,\'t)t L');,)

:-:..'=:: .:':§::

Ellr irlverno
e so[]ìar-a il vento c1ella stcpln.
Frcclclo ar-cva il nconrto nclla grotta
snl penclio clel collc.
Lllito clel ltLre 1o riscrlciuva.

Anintali ckrntcstici sta\,ano nclla grotta.
Sulla crr1la \.rìglì\:.t un tiepiclo vl.ìp(n'c.

Dalla rqrc sr.rarclavano
lìssol1r.rti i pastctri
gli spurzi clclla mctzz:rnottct.

Fl 1ì accanto, sconoscit-rta priltur cl'alkrra,
piÌr rnoclesta c1i r-rn hrcignol<r
lulla fìncstla cli un ctlpunno.
tfemeva trna stcl1a

sr-rlla stracla c1i t'ìetlentrne.

Br trls I)cLslt:rt tct k,' I ti90 196(-)
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Andiamo.firto a Betlemrne. Il viaggio è
lungo, 1o so. Molto piir lungo cli qr-ran-

to non sia stato pcr i pastori. Ai quali
bastò ablr'.rssarsi sulle orecchie av\ra[l
pate c1a1la brace i1 copricapo c1i lzrna.

allacciarsi aile gambe i velli cli pccol'.l.
impugnare i1 r.'incastro. e scenclcre giÌr
per'lc golc c1i Gir-rdea, h.rngo i scntieri
oclorosi di sterco c profr.rmati di men-
ta. Per noi cri vuole nolto c1i più c1i

una lÌìezzora c1l strada. Dobbiamo r.,a-

licare il pendio di una civiltà che. pur
qualificanckrsi cristiana. stenta a trova-
re l'antico tr2ìttllro che la congilrnge ai-
la sn't ricchissima sorgente: liL capann:r
po\rcra cli Gesù.
Ancl'iantct J:ittct a Betlenu;ze. 11 i,iaggio
è faticoso, 1o so. À,{olto più faticoso di
qlranto siir stato pcr i pastori. I qr,Lali,

in fbndo. non ckl,ettero lasciirre altro
che le ceneri nel bivncco, le pecore ru-
minanti tra i clirupi dei monti, e 1a son-
nolenza clelle nenie :rccordate sut rozzt
flauti cl'Oricnte. Noi, inr.,ece, clobbiamcr
:rbbandonale i rccinti c1i cento sicurez-
ze, i calcoli smalizi..rti clellzr nostra sr-Lfi

ficienzzr. le lusinghe cli raffinirtissimi
patrimoni culturali, la supedria c1e1lc

nostfe conquiste... per ancl.'rre a trova-
re cl-il?: "l-ln bambino ayr,olto in fasce.
cl-ic giace in una mangi;rtoia".
Ancliamo.fino a lletlernrze. I1 r,iaggio
è difficilc, lo so. À.,Iolto piùL clilficile cli
quanto sia stato per I pzrstori. Ai qua

1i, perché si mettcssero in caumino,
bastarono il canto de1le scl-rlere cele-
sti e la lucc cla cul ftu'ono arrrolti. Pcr
noi. dispertrtamente in cerca cli pace,
ma clisorientati cla sussurri e grida che
annunziano salrratori cla tutte 1c p:rrti,
e costretti ad avanzare zr tentoni nelle
circospezioni di infiniti egoisn-ri, ogni
p:rsso \rerso Betlemme sembra un s'.r1-

to nel l-ruio.
Ancliarno.firro a Betlemrur:. È r-rn viag-
gio lungo, faticoso, clifficile, lo so. N'Ia

qllesto, che dobbiarno compierc "alf in-
cìictro", è l'nnico i,iaggkr che plrò tarci
anclarc "avanti" su11a strada del1a felici-
tà. Quclla felicit,.ì che stiarno inseguren-
clo c1a una vita, e che ccrchiamo di tra-
tltrrrc col lingtrrrg,gi, r tlri plcsepi. in t tti
la hmprdezza clel rnscelli, o il rrercle
intenso clel muschio, o i fìocchi cli ne-
rre suÉa1i a}:reti sono divenuti fiamnenti
sirrrlrolici t hc imprigi, rnJno non si srt

bcne se le nostre nostalgie di traspa-
renze perchrte, o i scigni cli un hrturct
riscattato clalf ipoteca cle11a morte.
Andian'to.fir'tct a Betlemrue, come i
pastori. L'importante è muovc'rsi. Per
GesùL Cristo vale Ia pena lasciarc tut-
to. E se, invece cli un Dio glorioso, ci
imbattiano nella fì'agilità cli un bam
bino. con tutte le connotazioni della
rliscri'.r, non ci venga i1 clubbio cli irr,er
sbagliato percorso. Perché. dir qr-rc1-

1a notte, ie f'.rsce dclla clebolez.z.a e la
mangiatoia clel1a povertà sono dive-
mrti i simboli mrovi clella onnipotenza
c1i Dio. Anzi, cla quel N'.rtale, il volto
spaurito clegli opplessi, 1e rnembra cìei

soffèrenti, Ia solittLc'l inc' clegii infèl icÌ,
l'ttrntvezza di turtti gli ulttni del1a tcrra.
sono clivenuti il luogo clove Egli con-
tinr.ra a rrivere in clanclestinità. A noi
il compito cli ccrcarlo. E s..u'erno beati
se sapremo riconoscere il tempo clelia
srra visita.
l,Ietticttttctci in ccmunino senza p(tuta.

clort Tonirn. tescoro
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I Magi rappresentano l'umano nella
sua essenza: la capacità di desiderare
e di credere, di pafiire, di sperare e di
non lasciarsi rubare la sperunza. Han-
no nel cuore la forua propulsiva di tut-
ti i viaggi, di tutte le ricerche, di tutte
le avventure: una Presenza adorabile
è nata. C'è un volto e un nome su cui
concentrare tutto. lar convergere ogni
cosa, ritrovare il senso di ogni volto e

di ogni nome. I Magi non sanno dove
e come, ma sanno cofl cettezza incrol-
labile che questa Presenza non è una
chimera, è possibile, è incontrabile
sulle vie della storia, dello spazio e nel
tempo dell'uomo, perché qualcuno è

nato. E se è nato è vivo, è riconosci-
bile ed è possibile che i nostri occhi
incontrino i suoi, che guardano da
sempre a noi.
Cosa ci manca per fare della nostra
vita un viaggio, un'avYentufa, LLL'ap-

passionata ricerca dell'unica Presenza
davantr. alla quale inginocchiarsi non
umilia, ma riempie della gioia di po-
ter aprire i nostri scrigni? Forse, più
che mai abbiamo bisogno delf impat-
to dei Magi sul nostro cuore, del 1o-

ro arrivo nel nostro tempo sbiadito.
Occorre che ci rendiamo conto che la

tenebra, la nebbia fitta, la notte in cui
tutte le vacche sono nere, la coltre gri-
gia delf indifferenza e del disincanto,
alimerfiata ad arte da un certo modo
di guardare le cose, alla fine rischia
di convenire un po' a tutti, ai Poten-
li, agli Erode di turno, come a tutta la
città degli uomini. Serve a coprire e a
giustificare la pigrizia, a legittimare gli
immobilismi e le gtettezze.
IBptfaila del Signore, la sua stella, la
sua manifeslaziofie discreta ma rico-
noscibile nel cielo di ogni popolo e
di ciascun essere umano, arriva come
una scarica elettrica. Se hanno ragio-
ne i Magi, se la Verità esiste, non è
qualcosa di cui ci si può impossessare,
ma Qualcuno che è nato, se la Veri-
tà è adorabile, perché è anche Bontà
e Bellezza, e mette l'uomo nella sua
condizione più autentica di dono e di
condivisione, allota non possiamo fare
come Erode, non possiamo aspettarci
che altri ci portino ulteriori comple-
menti d'informazione da Betlemme. In
questo ambito, non c'è possibilità di
delegare. Siamo noi a doverci mette-
re in cammino o, perlomeno, ad aPri-
re gli occhi: "alza gli occhi intorno e

guarda". Chi ha detto che dal futuro
ci dobbiamo solo difendere e proteg-
gere. C'è una possibilità che il profeta
continua a irrdicarci: "allota gttatdetai
e sarai raggiante, palpiterà e si dilate-
rà il tuo cuore, perché L'abbondanza
del mare si riverserà su di te, verrà a

te la ricchezza delle genti". È questo
otizzonte, in gran pafte ancora tutto
da scoprire, che l'Epifania del Signore,
ci invita a tenere aperto, attraversando
le molte paure, rinnovando 1o slancio
che sale dal profondo del nostro cuo-
re, scrollandoci di dosso il tedio, 1o

sbadiglio, la voglia di ripetere che non
c'è più n.ulla da farc.

Dall'omelia clel Vescouo Valerio

nell'Epi.fania 2015
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"ll mondo è un libro e quelli che non viaggiano ne leggono solo
una pagina" SanfAgostino

'Ogni viaggio ti regala grandi ricordi e rntense emoziani. Quando siparfe,
sr visitano pasti lontani da casa, s'incontrano persone dr1rerse per cultura e stile di vff4

sipossono scopn"re tingue differenti, abitudini curiosg tradiziani insalite;
viaggiare apre la rnente e l'animao'.

A/essandro Borghese

La nostra passione e il nostro impegno sono quelli di aiutarvi a leggere più di una pagina
e ad aprire mente e anima. Per questo abbiamo programmato per il prossirno annc le
seguenti mete:

Cennaio: Norvegia (Oslo e Tromso con aurora boreale)
Febbraio: Xeral4 lndia del sud I Lourdes in aereo / Lourdes e Nevers in hrus
Marzo: Maiorca
Marzo/aprile: Sicilia (Palermo, Cefalir e Monreale)
Aprile:
Maggio:
Giugna:
Ciugno/luglio:
Luglio:
Agosto:
Settembre:
Otiobre:
Novembre:
Dicembre:

Cipro / Terra Santa
Portogallo / Caravaggio lunedì di Pentecoste Pellegrinaggio diocesano
Napolie Costiera Amalfitana I Germania storica
Sardegna per ragazzi e famiglie
Normandia e Bretagna

Lourdes in aereo, in bus, in treno
Roma - Petlegrinaggio diocesano
Turchia r Fadova

Terra §anta
Lione, Ars e Paray le Monial

Siete i nteressati? Ritornateci Ia cartolina-risposta allegata.
Ben volentierivi invieremo il nostra catalogo viaggi 2016.
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NellcL.festiuità clell'Epilimia. clurante I'Ettcaristicr presiecltLta clal VescctLto, dopo lcr

pt'oclama,zione clel f'angelo, il clictcono o il presbitero o ttrt altro ministro icloneo
cJà il solenne annuncict clellcr Pasqua,, ricorclcntclo le tappe centrali dell'anrrct clel
Sigirorr'. Qtr<'slo l'tfitttrrttcio pt'r'l'ntttto 20 16.
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Signole l)io. Signole c1e1 tenpo c clcll'ctclnita,
tlxr ò l'oggi e il clorlani. i1 passato e il l'ntnro,
c. all'inizio cli lrn nr-rovo anno,
io felrno la mia vita clavanti al calc'nclarir) lrllcor.r cla inaLrgr-Llalc

e ti oflio c1r-rci giorni chc sokr tr.r sai se rrlliver'ò a vivclc.
Oggi ti , llit'tk, [rt't t)ìt t |t't' i tttici
la pace e l'a1legria.
le fìrrza e la pl-rclenza,
la curiti e Ia saggezza.

Flatelli carissirni. la gloria del Signorcr
si è manifèstata e serÌlpre si rnanifèste-
rii in rnezzo a noi fino al suo ritorno.
Nei litmi e nelle vicencle clel tempo ri-
coldiarro e viviamo i misteri del1a sal-
YCZZ].
Centro c1i turtto I'anno liturgicro è il Tri-
chro clel Signorc crocifisso, sepolto e
risorto. che cuhninerà nella domenic;r
cli PasqtLa iI 2i n'trzo. L-r ogni clone-
nica. Pasclua clella settimana, 1:r santa
Cl-rleszr rencle presente questo gran
de errento nel qr-rale Cristo l'ia r.'into il
peccato e 1zr morte.

Dalla Pasquzr scaturiscono tutti i giomi
santi: Le Ceneri, inizio della Quaresi-
ma, ii 10 febbraio; lAsccnsione de1 Si-
gnore, il 5 maggio; 1a Pentecoste, il 15

maggio; lur prima clomenica di Avven-
to. 11 27 nor''embre.
Anche nelle feste de1la santa N1adre
di Dio, degli apostoli, dei surnti e nella
comlllenÌorazione dei fède1i defi.rnti, 1a

Chiesa peliegrina sulla terra proclama
1a Pasqua del suo Signore.
A Cristo che era, che è e che rriene,
Signole clel tempo e del1a stolia, locle
perenne nei secoli dei secoli. Amen.

Voglio vivere ogni giorno
con ottimismo e bontà,
chiudi ie mie orecchie a ogni falsità,
le mie labbra a1le parole bugiarde
ed egoiste o in grado di ferire,
apri invece il mio essere a tutto
quello che è buono,
così che il mio spirito si riempia
solo di benedizioni e 1e sparga
a ogni mio passo.
Riempimi di bontà e allegria perché
quelli che convivono con me
trovino neila mia vita un po' di te.
Signore, dammi un anno felice e insegnami
a diffondere felicità. Nel nome di Gesù, amen.

Arley Tuberqui, giouane contadino sudamer"icano
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Le mani di Di*

dE pr*ghiera e nist§*gì§

I.-ct.'. ct Si,qrtctre. cbe rtoi stt'ittgictrno lcr

lua n7cn1o 'nercL percbé lcr terra porti
Jrutti di speroltz(t. Frt' c:he slrittgicunct
lct tttct tllctt7o ,qicillcL perché ciasctuto

,quctclctgtti il stto ftane cc.tn digrità. b-ct'

cbe stringiant,ct lct lLttt n7(t11o biancct
perch é .fiorisctuict'i bctcciol i cl i giust iz icr

sLt tt.ttti 'i rcrttti.
Le mani di Dio non sono solo biirn-
chc. ma hanno tutti i cokrri clella pelle
clell'urnanità. per qllesto, se r.'uol sttin-
gerle, non clevi esitare a tenerc nella

--t*

Che tristezz:t se per ecllmenismo inten-
clessirno ritrovarci cancellando 1e cliver-

sità! Ditemi voi. che notizia buona sa-

rebllc pensare cli volersi hene mcttenckl
ln atto una sorta di processo cli omolo-
gazione-l Amarsi tra uLguali è la cosa piùL

ovyia, ma anche 1a piùt impovefcnte.
Potremmo farlo anche senza chiamare
ln causzt Dio. La notizin buLona ci vienc
cla quel1e case. c1a c1ttc1le chiese

()t't' ( I t I l a) l'C /1r,/1 i' ('..'.§Ci i'
|uno immagine dell'alh"o, ma sfidcn'e

per(lutttlil.ente la, cliuersitòt.

È così c-hc cliamo visibilità :r Dio. A1-

trimenti lo feriamo. I)ivicliarno Cristo

tu'.r 1a su:r mano neta o giall:r o ross2ì.

È, infàtti. con 1e manl clei giusti cli tut-
tir la terra che Dio coltir.a i campi c1clla

prcghiera. fu sbocciare la gir-rstizia. flr

nratlrriìrc i fì'utti cleila sperzLnza trasfor-
manclo il n'ronclo in ltn giardino c1i pa-

ce. A scrivere questa pleghier:r è stato
Nahil N{ouennès, ttn pretc del Libano'
terra che ha conoscittto sizr i1 ten-ipo

clelle mani cliffèrenti r-tnite nellir croncor-

clia, sia cluelkr della ftLria clerlio scontrcl.

l-lr rtur i' trn irtr ( )( lllion( flctt'::ltt'ill tlt i

nostrl anni in cui spesso si crecle chc:

Dio sia solo biiinco come un eLÌropco
o solo olir.astro come un arabo. La lla-
lattia c1el fbnclamentalismo si annicla
nelle filrre nascoste cle1le religioni cor-

rompendole. Bisogna ritLotraLe i1 grancle

respiro cli Dio chc ama tlrttc le creature
tiscite clalle sue urani in tanti profìli e

lornc dir.erse e che le r''orrebbe tutte
come dice 11 profèta Sofbnla (3,9) "spal-

la ur spalla, a in'ocare il strc nome".
Gicu'tft'cntcct R ctt'cts i. At:uertire,

25gennakt 2011

nella sua carne rrisibile, che oggi è la
chiesa, l'umanità. lìicordo ciò che mi
capitò di ascoltare cla ttn amico, Pa-

dre David Maria Tnroldo. Un giorno,
quando ltti era Ltrr tagLtzzo, qualcuno
venuto a far visita in casa sr azzatclò
a dire di luri che era, fatto e spaccato,
f immagine di stto... Suo paclre fermò
i'interlocutore, chiamò a sé i suoi figli,
i suoi nove figli. E disse: "No, per fàre

la mia immagine non ne basta uno, ci
vogliono tutti, diversl come sono". Noi
tutti insieme siamo f immagine di Dio.

Angelc-t Cttsati, omelia per lct Settimanr,r
dell'unità ./ei cristiani. anno 2011

t-
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gi*nmata #*§§a v§ta c*ffis&crata
Conscrcrarsi a Dict oggi può sembrcn'e
t.u't controsertso 'in appa,renzct, (lLtosi

u,t .f u.q gir e cl a I n'L c., rt cl o . C o s a s i,gn i li c ct

r-',qgi sce,qlierc di se,qtrire Crislo?
Da un 1:rto è vero che la scclta c1i de-
diczrle completamentc una vita a Cri-
sto nellir sua sequela. coimrolti con lui
sia ne1 celibato che nella tnissione pr-rò

sembrare una follia in un mondo edo-
nista, individualista. che pensa soltan-
l, r :tlla t lllirr';t. rl ploprio \Ll((L's\o L'

al potere. Però, per chi conosce Clisto,
r qu:ll( o\a (. llc .tr i cnir.t icri. ( orn( oS-
gi e avverri ancoru domani. Quando
r-rno 1o conosce e pro\ra l'amore per
Cristo, sa che richiede una talc con-
centrazionc di amore su di Lui che tut-
tc lc altrc cose cliventano relative. Non
sono cioò piir cose chc possono trat-
tenere clal,r,ero r-rn cledentc. E allora la
scelt:r di clare tutta la rrita raclicahlen-
te, totalmente. per 2rmore clel Signole.
de1 Iìegno, del \,'angelo clir,cnta qnalccr
sa c1i possibile, rla :rnchc di clualcosa
che aprc la via alla beatitncline.

Come preparctrsi acl tntct uita consa-
crata robnsta, pronta ad ctff)'ontare
ogni tipo cli intengterie ?

Ci r uolc rrroll;r lorIrlzio|rr r pr'(prl-
rtzione. Ci vr-role lrn grandc cliscerni
mento al morncnto clclla chiamuta. Se

lr tbrntrtziont i' tlLr r.'r,, intcnsa, <cri:t

e alÌtentica, sc 11 rcligioso r.icne ac1 es-
sere costrlrito conc uomo c1i preghie-
ra e cli assicluità con i1 Signore, allora
è piùr armato contro 1e seclnzÌoni c le
tentazioni che oggi si sono tatte piir in-
tense perché r'ichieclono anche perse-
\,eftinz.a ne1la lotta.

Clot'ne testintonion'e Ia centralità clellcr
Parolct di Dkt nella uita conscLcrota.2
Bertecletto XVI cruspicauo che i religir.,si
e le religiose nutrano lcL prc-t[-;r'icl ,gic-tr

nata di preghiera, di meclitc,tzione e di
ascolto della Parola cli Dio. Cosct pensct
di qnesl:o inuilc.t?

Quello che posso clire è che in que-
sto momento i1 granclc rischio è quello
cli esscrc trar.,olti clal farc, da1 fare co-
se buone, fare servizio agli altri, ado-
perarsi nella cliaconìzr. Forse 1nrìnc.ì
prima qi-resto essere evangelizzati per
ev:rngelizzare. Qr-resto stare con il Si-
gnore per poter essere errangeiizzatori
ne1 slro nolre. Occorrc prenclere cibo
rlrll.r plrc,lrr r'ltt' t i plasttt.r ogni gir rrno.

ci cla un r.olto c una forma, e ci costi-
tuisce corpo clel Signore.

I \,rescoui italiani in un loro ntessaggic.t
sottolineauano I'esigenza cbe le comtt-
nità fiTandsticbe e religic-tse sicntct r.tasi

nelle cluali si uiue il priruato assoluto di
Dio, nellot stta gktrict e nel stto auTore.
E' cliflicile clct realizzare?
Certamente tutta 1a storia della vita
religiosa testimonizr clella tcntazione
più clel fare che clell'essere. I re1Ìgiosi
sono spesso tentati di non mantenere
qr-rel primato c1e11a lode, dell'adolazio-
ne dl Dio, che deve contraddistingucr-
li. 11 non dare spazio allo stare con il
Signore mette in serio lischio l'intera
consaclazione.

cla urt ittteruistcr ct Enzo l)ictttchi. Pùr»'e clellcr

Contl:Ltitòt di lJose. taccoltct clct Rita.Salentct



Quanestm':a 2*16: digiunc, preghiena, penitenza

L0 febbraio mereolcdì delle Ceneri * 27 m&rzo Pasqua

Non pocire le r,'ec1larno anche tra noi.
Altre esistono in nanlera ben più grar-e

e generalizzata ne1 Terzo À'Ionclo.

Ma accanto a qLÌesto blsogno, pr-rr così
rl:rcroscopico e colossale, quanti altri
bisogni, r.icini e lontani, bussano alle
nostre perte. Non si tratta di csanrit'e
soltanto la nostra attivitri in alcuni gesti
concreti, si tratta ancùe qr-ti c1i scavare
ne1 profbndo, c1i tror-:rre quel luogo se-

greto ne1 c1uale 1e radici cle1 nostro f:rre
operoso. c1el dono cli noi stessi e clcl-
1:r nostra r.,lta. dei nostri gesti di carità
vengono irrorate dall'acclua cle1la fècle
e c1al1a potenza dellzr Parola cli Dio.
All'rronro che risrhia cli clividersi in se

stesso, c1i fiazionalsi c c1i rompersi. clob-
bian'ro ofTiire I'immagine c1i un r-Lomo e

cli lura comunitìr che virrzrno l'espressio-
ne orante della fède e 11 gesto generoso
c'le11a carltà come espressioni c1i ttn'tLni-
ca rcaltà profonda: quel1a c1cll'uo1ro re-
clento da Gesù Cristo. passato a1i:r vita
attraverso 1zr mot'te pcr a1r.tc)re.

C'ork t lllri ct,l[ct.t'tit ti

La Chiesa ci esorta all'inizio de1la Qua-
resima con le parole de1 profeta Isaia
dicendoci che il vero digiuno, la genu-
ina esperienza penrterziale consisto-
no "nel dividere il pane con l'affamato,
nelf introdurre in casa i miseri senza tet-
to, ne1 vestire uno che vedi nudo, senza
distogliere gli occhi da quelli della tua
casa, (ls lu. /).
Situazioni'come quelle qui descritte
non sono soltanto ne1 tempo di Isaia.

Preghiera per la Quaresima
Aclor:rnclo insieme 1r clocc. scgno clellli lrostfa salr-czzu.
chiccÌiumo unrilmente pcrclono pc'r noi.
pcr le colpe cli cr-Li noi ci siurr.ro rnacrùirti:
chiecllltrno perclono anche u notrte cli tLLtti coloro che non sono c1t-ti

e nolr senno chicclerc pelcìono 11 Signolc per lc lolo co$e.
Essi non sanno cli qLrantx guriu e cli cl.rrnta paccr

il loro cuore sltlelrbe picno sc supesselo fìu'1o.

ChicclilLnro perckrn«r rÌ notlLr cli tuttu l'urnltnità.
clel tlnto r-nule- contntesso clalltuuttc) co1ìtro l'tLortto.
clel tant() mulc' corlrttesso clull tuuncr
contr() i1 Figlìo cli I)io. colrtro il salvrtorc Gcsir.
c(xltro i1 plolèta cilc 1)()rtrva paloìe cli an'tot'e.

E nrettianro le nostnr r-ite nelle mlni clel crocifisstt
pelché' cg1i. rcclcntore lruor-ro. r'ec'litne c sah'i il nostt'o tttcxtckr.
leclinrrr e sah i la nostra r.itu col ccxrft»'to clel srLo pcrclono.

(t r t* t .l. frt ri tt .][n rl i rt i
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Qnesta fanciulla, avvoltlr nclla leggern-
c1a e clallc notizic storichc irrconsisten-
ti. è nna clcllc sante piir popolalì c1e1

\"lecliocro. Il sno maltirio è anbientato
a Nicorlecli:r, in Bitinia, intorno ai III
secolo cristiano. Cosa insolita e cert:ì-
mente inar.rclita. Barlrara. fanciulla cri-
stirna. sarebbe st:rt:r infatti 2rcclrsata.
torturata e inflne rLccis:r c1i spacla clal
pri,prir ) 1).1(ll'(. u:til'trtli::irttu pltS.lno.
Tale misfatto n()n potcv,r rcstare im-
punito c perciò, selnpre seconclo 1a

Ieggcnclrt. non appena 1iì testa recisrr
c1i Barbara caclcle in terra. lrn fulnri-
ne scoccò c1a1 ciekr c inccncrì il paclre
sntttLrl'lÌto.

Quel fulmine a ciel sereno è la chizn.e
c1i intelpretazione clella clel«rzionc pcr
Sirnta Barbara nei secoli. TLrtti i popoli
inlìrtti lt;trtrt,, lrttrilrttitr,r Llrtlt rtii>ttLior.r
irnportanza ulla firlgorc. cor-rsiclerat:r
una rnanifcstazione clivina. I-l zrnche
nei secoli cristiani vcrrir,u consiclerata
collle sprÌ\,ento.so sirlbokr clclla morte
irnprovvisa. Per questo Sant:r lJarbarzr
\-cnne invoc:rtzr pef pr()tell.qere non
soltanto c'lur1 fLrlmine. 1ra soprattlrtto
cla1la rlorte improvr.isa. cltc non 1a-

sciar-a ul pcccatore il tempo cli pentirsi.
Con f invenzionc clclla polvele cla sp:r-
ro e clelle armi cla tr-roco. 1a c]er,ozicxte
zr Santa Barbart si clif-fìsc in particola-
re tra coloro che mancggiavano il "furl-

mine cre'.rto clall'nomo'': artificieri. can-

nonieri, pirotecnici, urtiglicri, minatori.
Ecco perché chi opclr con cariche e
clinamite nelle carre e nellc gallerie. in-
\OCil (lLlcslil sirnlil (()lnr fr(rlcllt'itt' itt
nn':rttir.'iti certanìente non fucile. clove
i pelicoli sono selnpre in a!lgr-I.ìto. La
statr-ra cli Santa Barhartr è presente sui
cantieri clove i1 lar.oro è pcricol<tso.
come negli scar.i clcllc galleric clcntrcr
una nlcchia. ,A.r-izi quanclo caclc l'nlti-
mo clizrlramrna, i1 prirno minatore chc
pass:r clzr11'a1tra parte, porta con sé la
statLra clellzr szrnta. L-na traclizkrne tantcr
be11a. clur:rnto crommo\-ente.

Dalla preghiera del minatore a Santa Barbara

O gloriosa \rergine e Nlartire. Sant:r
Barbar:r. che ottcncsti c1a l)io onni-
potente. che regola tlrtti gli elemen-
ti. 1;r liberazione c1a tante insiclie. in-
tercedi anche a noi plotezione con-
tlo le incognite fbrze cleila nrrtnra.
salvaci dal brillamento c1el1e mine.

dalf impeto cielle frane, clall'esplo-
:ionc tlci grr>. la clrr ogni srra por-
siamo riyedere il sorriso dei nostri
cari e gustiue nella pace del sacra-
rlo domestico i1 frutto clell'affanno-
so 1ar,'oro.
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Questa fanciulla rnorì martire a Ro-

1na, presllmibilmente dttrante la per-
secuzione di lfiocleziano, cioè verscr

il 304. Agnese, seconclo lzr traclizione.
l\ t'clrlrr.' r'eslrinto tln stlo ( ol't('.q9,ill'

tore. clal qlLale. per vcnclettA, Yennc
dennnci:rta come cristiana. Il prefèt-
to mise l'.t rtgttzztr cli fronte a ttn cli-

lemrna: o sacrilicare agli clei oppr-lre
entrare in un postribolo. La rLtgLtz-

za, con estrem() coraggicl, non r''ol-
ie rinnegare la sr-ta fèclc e scelse lzr

seconcla r''ia, sapendo c1i poter r-rscire

immacolata c1al1a provzr infamante.
Conclotta t-rel tuLrpe lttogcl, nesslÌno
osò insicliare la slta verginità. Una
l(Sgelì(la tl'urig,int' g,t't'c:t nrtl lrt Lnzi
che un uouo piùt brr-ttale clegli altri,
avr.'icin:rtosi alla fanc--iulla. caclcl c sr-r -

bito ai suoi piecli. priro di vita.
Ailora il prcfètto la interrogò cli nuo-
r.o. clicenclole clarranti a c1uell'uomcr

morto: "Creclerò a te e al tuo Dio se rid,onerai la uita a questo uon'to". Agnese

impiorò e ottenne il miracolo, facendo gridare ai prefetto: "Grayde è il Dio d.ei

cristiani". Ma qualcuno di fronte a quell'evento accusò la fanciulla di magia e il
martirio ebbe seguito. Secondo alcuni venne arca viva, secondo altri decapltata.

Nelf inno Agnes Beatae Virginis, attribuito a SantAmbrogio, la si immagina sgoz-

zata, come una agnella, mite e immacolata.

Dall'lnno di SantAmbrogio a SantAgnese

È il giorno in cui nacque all'eterna Yita la Santa Vergine Agnese,

q.rundo rese al cielo l'anima consacrata dal sangue del martirio.
Fu matura per il supplizio quando arrcora non 1o era per \e nozze,

ne1 tempo che ia fede vaclllava e i vecchi stanchi si arrendevano'
Come chi va incontro allo sposo, così avartza lieta in volto,
portando una splendida dote all'amato, adotna di ricchezze e dal sangue.

Si tenta di costringerla ad adorure il nume aborrito con le tofce accese,

ma essa risponde: Non sono queste le fiaccole che portano le vergini di Cristo.

Mantenne 1a dignità anche morta
e cadde inginocchiandosi, scivolando a terra composta e pudica.

-lrrcrn Vicente )lcLsiP /
lltrrt irir.t tli Stu tt Agn ese
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Questa santa, il cui nonre signilica
"brLona", è nominata nel Canone, cioè
nella parte più antica e piir sacra clel-
1a l,Iessa, qlLale esempio cli r.'irtùr eroi-
( ll . \(Sno .ltr . r.t gir rt'lt'lrrt' iin tìrri
prirni secoli clel Cristianesimo. Nata :r

Catania in nna farniglia nobile e ric-
ca. \'enne chiesta in sposa c1al console
clel1a città. Qr-rinziano. Ma la fanciulia.
già prornossrì a Lllr altro Sposo. rifir-r-
ta quell'offèrta con grancle delusione
c1c1 console. c1ie, visti falliti i sr-roi vali
tentativi. si trasfìrrma cla innamorato in
violento tormentatore. Approfittanclo
t,,sì tlcll:t pcr':ct uzir,pg 1n Jll(). flL)
lnossa clalf imperatore Decio, nel 250,
ztcrcrlrsa la nobilc fanciulla cli essere cli-
stiana.
Obbligata a sacrificare alle clivinità
p.ÌÉlane, Agata rifìr.rta e. coscientc clcl-
le soflèrenze che dor.,rà subire, escla-
ma: 'i\,'o, si ptrò ripr-trre il grano nel
granaio. se primct non è ben battutct
la srLct spigcL e recttta in paglia. E co
si l'arrimct mia non Puote entrare in
P a ra di s r.t s e t tt r t o rt .fa i cli li.qe rù e m e rù e
malntena,re il nùo crtrpo da'giLtstizie-
ri ". Viene qr-rincli sottopost.ì a crucleli
e moltificanti torture. che culminancr

nell'arlpr-Ltazione cle1le rlzrrnmelle (te-
na ricoLLente nelf iconografìa cli Agir-
ta) e r"rel sr-rpplizio cli cocci cli vasi, fì-
no zrlla nìortc sr-ri clrrboni alc'lenti. LIn
lttttlo rlolro il tnltt'l irio r it'nt int,,1 ;1111

crontro i-rna violenta eruzione c1ell'Etna
e 1a città è s:rh.a.
Da a1lora 1:r clcvozione \-erso questa
santu si crr-rsolicla c si c]iff'oncle ovlrll-
(llre. e in particolare nellzr città sicilia-
na, che Ia elegge qlralc sua protettricre.
À'Ia il culto verso cllÌcstrL giovane mar-
tile si clif1bncle anche in altre regioni.
Le r.engono così declicate chiese sia a
Roma. sia in altre città e la tradizione
parla pnre clel clrlto \rerso questa santa
a Costantir-iopoli.

Come a una festa di nozze,

Agata entrava gioiosa

nel carcere,

chiedendo a Dio

di superare la prova.

(Antrfona alle Lodi)
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9rl trns.f'erirttetùrt. srtlln t'itct e la cortt

ftcts i zi ct r te t l el l cr C o nt r.u t it it t l e l Se t t t i r t tt
rio.\trrt (.latlo cctsi l.tct risprtstr.t il rtrtnt:ct

Rettot'e. Dort \l«itt Zrtrtitti. itt rrrt itt
tert'ist.L appdrs.t stt Catholicct GtlP. t2
settentbre 2Ol5 ).

Cclstt t'trol clire o,qgi. rtel 2015, cr--§crc

retk)re cli rrrt .\ctttittarioi'
A pochi giolni clall'irlizio clcl tttio ttt-to-

ro ir-rcarico. cspt'itnet'c cosa significhi
esscìfe rettorc nel 2015 mi è clifficilc.
poiché le ruic parole nou sarellllerrr
ar-r'ltlorate cl:r11'espcrienz'.'t, tltllto ne-

cessalia per risposte c()ncrcte. '.l1lcora-

te '.rlla realti. ct>i piccli pel tcrt'a. Poss<r

solo clile i1 tt'rio 1-lt'irno olliettixr: r-Ìr'erc

in sctninarict c()n tllnte lttlanltìl. cot-t-

c[iviclcncl<t le giorrurte con i settlinat'i-
sti, stlLt-iclo. prcganckr e cresc:cnc1rl col-t

loro cotne un fratelltt nllrggiclre. a ctLi

possano - 1o spero - flrre rifèr'irllento.

Qrtrtttti sottct 'i giot.'ctrrl che attrtctlrttetrte

stt.tclictrttt irt Sentirtctt'itt tr LtLgcrtxt e du

tl ct L'e prr t t'e n go tto.

Qrrest'lrnno sltrell'lo ir-r 12. cltrt-rcllrc i

semiurt'isti raggiLrngono lc 11 r-rnità:

5 srizzeri,'i alricani. 2llolacchi. lJna

corntLnità cter()genea: 1e clivclsità è

ttLttuvia llnopporttÌnità c1a accoglicre

corne ricchezza pil la crescit:r Lltrranal

e spirituale. Penso alla mla esperienza

a Roma. cctme str-Ldente, in un collegio

intern:rzionale: eravatno in 25 cli ahle-
no 15 nazionalità diverse. Non manc:r-

r.ano 1e difficoltà. ma ben minori ri-
spetto a quanto, cli preziclso, mi porto
ancora come ricolclo.

Perclté trctsferire il semirtcu-lo cla Luci-
nct in centro città. clot'e ci scttto ancbe
gli uffici pc;rstoraLi della Diocesi?

Anche solo clal pLlnto c1i vista logi-
sticro, rreclenclo gli ottimi risultati dei
lavori. tni pare che tr'.rsferire il Semi-

nario nell'ex monastero San Giuscppe
sizr stzrta unir sc--elt'.r che rtalorizza ttn
cdificio storico e prezioso c1ella nostra

Diocesi.
NIa ovviamente l'lntento cle1 trasferi-
mento va oltre cluest2l semplice con-

siclelazione. 11 \'escovo emerito Pier

Glacomo ha fortemente clesiderato
la creazione ciel centro pastorale S.1n

Giuseppe, dopo aver fatto moltl passi

per fare in moclo che l'eclificio cliven-

tirsse cliocesano. N{i pzrre che il Ve-

scor-o Valerio abbia \.olllto continu'.rre

cluest'operra, ponendovi saggiamente
accanto ii Seminario clioces'.rno San

Carlo. I seminaristi saranno - se Dio
1o vorrà - I futuri presbiteri clella no-

stra Diocesi. Nel cammino cli forma-
zione è importante poter cominciare
:r "respirare l'aria" c1eg1i uffìci pastorali

clella nostra Chiesa che è a Lr-rgano ed

iniziare .r conoscere le pet'sonc che

iar.,orano di giorno in glorno sul ter-

ritorio, in r.,ista cli unur pastor'.rle dio-
cesana unitaria. Sono convinto che. se

vissuta bene. questa nuova colloc.'rzio-

ne potrà portare frutti pastorali non
indiflerenti.
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Oratorio: porte aperte
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Che cos'è un Oratorio? A questa domanda tutti risponderebbero più o meno
così: è un'istituzione ecclesiale, è una realtà educativa, è un luogo di incontro
per giovani e adulti, è uno spazio per attività ricreative e culturali, e via dicen-
do. Sono certamente risposte tutte esatte, ma quella più esatta di tutte, se
così si può dire, poiché dà fondamento e significato a tutte le altre, è quella
che abbiamo scelto come titolo per questa breve riflessione: l'Oratorio ha il
nome e il volto di chi gli vuol bene! l-Oratorio non è un'entità astratta e teori-
ca, e neppure idealistica, ma concreta. Talmente concreta da poter dire: l'O-
ratorio è un insieme di volti, di persone, di nomi, di storie... I-Oratorio porta
il nome di... Maddalena, Alda, Cecilia, Francesco (come quelli della foto), e
quello di tutti gli amici che lo frequentano e lo sostengono. l-età non conta,
perché c'è una giovinezza del cuore che ci viene assicurata dall'entusiasmo,
dall'impegno, dal desiderio di imparare sempre cose nuove, dalla gioia della
fraternità. Un anno sta per chiudersi e un nuovo anno sta per iniziare. A tutti
gli amici che ci vogliono bene un AUGURIO di BUONE FESTE.

25



'*§cuola GemitcrÉ"
Edu:care: un amors che diventa arte
Giovedì 21 gennaio 2016 - ore 20.30

LA PAROLA AI NOSTRI FIGLI: DOMANDE SULLA FEDE

con il dott. Simone Zagheni

Giovedì 18 febbraio 2016 - ore 20.30

t FIGLI Ct TNTERPELLANO: QUALE TESTIMONIANZA?
con il dott. Simone Zagheni

Giovedì 3 marzo 2016 - ore 20.30

MASCHILE E FEMMINILE:
QUALE EDUCMIONE DI GENERE SERVE AI NOSTRI FIGLI?

con ildott. Alberto Pellai

Giovedì 17 marzo 2016 - ore 20.30

LE RELAZIONI:TRA CIBO E CONFLITTI
con il prof. Daniele Novara

INCONTRI PER IGIOVANI

Giovedì 21 gennaio 2016 - ore 20.00
Giovedì 1B febbraio 2016 - ore 20.00
con il dott. Christian Orlandelli

Film in COntfOlUCe fln coltaborazione con Marco Zucchi)

V*nerdì 1'l di*embre §fi15 * ore 3*"§S

BIRDMAN - Regia di A.G. lnarritu (USA 2014)

Vener*tì S gennaro gfilS * or* **.3S
DUE GIORNI UNA NOTTE - Regia di Jean-Pierre e Luc Dardenne (Francia2014)

Venereiì *S gerir:aio 2*'!S * ore *#"3*
HOHENFEUER - Regia di Fredi Murer (Germania 1986)

V*n*rdi X* fehbr*ie É*1* * *re 9*.§*
lL NOME DEL FIGLIO - Regia di F. Archibugi (ltalia 2015)

V*nerdì 4 *:arzc 2SX6 * *r* 3*.3*
lL GIOVANE FAVOLOSO - Regia di Mario Martone (ltalia 2014)

V*nendi "t& rn*nu* **l* * are **.3*
LA GIOVINEZZA- Regia di P. Sorrentino (I/F/CH/GB 2015)

V*r":erdi S aprÈÈ* È*lS * *r* **"#*
INSIDE OUT - Regia di Pete Docter (USA 2015)
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QUOta baSe Ff. 1150.- NB: le prenotazioni tardive potranno subire uno variazione di prezzo

Supplemento singola Fr. 195.- Riduzione 3 letto adulto Fr. 75.- Riduzione 3 letto ragazzofa (4-13 anni) Ft. L7O.-

Programma

Domeniea 7 febbraio: arrivo all'aereoporto di Atene e paÉenza per Nauplla con sosta al canale di Corinto.
Cena e pernottamento ìn hotel a Nauplia.

Lunedi 8 febbraio: Visita di Epidauro e M;eene. pranzo a Micène.
Cena e pernottamento in hotel a Nauplia.

MartÉdi I febbraio: Partenza per Climpia. Visita di Olimpia e pranzo.
Cena e pernottamento in hotel ad Olimpia.

Mercoledì 10 {ebbraic: Partenza per Mani, visita groEte di Diros, capo Tenaro. pranzo. Arrivo a spaÉa.
Cena e pernottamento in hotel a Sparta.

Giovedì 11 febbraio: Visita di Mlstras, partenza per Gythio e Monemvassia. pranzo.

Rìentro a Sparta, cena e pernottamento a Sparta.
Venerdì 12 lebbraio: Partenza per Corinto. Visita ant!ca CorintG e Acrocor!nto. Partenza per Atene.

Cena e pernottamento in hotel ad Atene.
§abato ,.3 febbraio: Partenza per Capo Sunio e proseguimento per l'aereoporto di Atene,

La quota include:

r Volo e tuttì itrasferimenti in bus

r 6 pernottamenti in hotel

r Guida per tutto il tour
r Pensione completa

*@,$ @+@+@*@§@t,@*@*-@+ @t@*@ *@*
Per informazioni: Oratorio Parrocchiale - Chiasso

Tel. 091 68237 19 Segr. Tel. 091 682 37 41 E-mait: info@altracuttura.ch

www.o/f racultu ra.ch

Non è incluso:

o Assicurazione viaggio
o Bevande

r lngressi musei/monumenti

L'iscrizione è confermata
dopo il versamento di un
acconto di Fr. 500"- a perso-
na, entro il 7 dicembre 2015.
Saldo da versare entro 15
gennaio 2016

ZI



l! presepio nusv§ +<--=
"Vieni, nonno, è tardi": gridò Luca,
salendo le scale di corsa. L allestimen-
to del presepio attendeva solo lui nel
grande atrio di sotto.
L'armadio già aperto mostrava i due
scatoloni, uno più grande, l'altro più
piccolo, sul ripiano alto. Vi stavano dal
7 gennaio, quando, passata la befa-
na, pastori e re magi, asino e Pecore,
bue e cammelli, per non parlare della
"famiglia santa", come diceva il nonno,
erano stati riposti in buon ordine. La
capanna e i personaggi più importanti

- compresi asino e bue - nella scato-
la più piccola, ben incartati perché non
si sciupassero. Gli altri nello scatolo-
ne grande, che Giorgio, il più piccolo,
salito sulla sedia, prima che il nonno
lo bloccasse, aveva già... Lo spazio
di mezzo secondo e lo scatolone, tra-
scinato in avanti, improvvisamente
apertosi e in bilico al di qua del ripiano,
lasciava che pastori e cammelli, peco-
re e re magi anticipassero tutti, finendo
sul pavimento in un mare di briciole.
Giorgio cominciò a frignare; Luca lo
fissava arrabbiato; la mamma, giunta
in quell'attimo, lanciava uno sguardo
di rimprovero al nonno per non essere
intervenuto in tempo; il papà, sbucato
al forte rumore, prese la cosa serena-
mente, commentando che il presePio
avrebbe finalmente occupato meno
spazio; il cane abbaiò, cercando rifugio
in cucina, dopo essere stato centrato
da una scheggia di gesso.
E il nonno? Non diceva nulla: un prese-
pio, durato una vita, finito in un attimo.
ll bilancio era pesante: pecore senza
testa e zampe; cammelli che avevano
smarrito la gobba; pastori a pezzi; re
magi privati dei doni. Unica soluzione
era la scopa, perché il pavimento fosse
in ordine per accogliere la scatola più
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piccola, da dove uscirono, incolumi e
ben riposati, la Madonna e San Giu-
seppe, il Bambino, l'angelo e la capan-
na, l'asino e il bue, i sopravissuti del
grande presepio, che il nonno comin-
ciò a preparare.
Sistemò la capanna nell'angolo; tirò i

fili per le tante piccole lampadine; rico-
prì di muschio la distesa davanti alla
grotta; fece i sentieri con i granellini di
sabbia; sistemò il ruscello di stagno-
la allargandolo poi in laghetto; mise il
ponticello; collocò il piccolo pozzo di
legno, rimasto incolume.
lnvano i sentieri avrebbero però atteso
i pastori, il laghetto le pecore, il ponti-
cello i ritardatari, il pozzo la donna con
il secchio. Era un presepio senza vita.
Da ultimo, sulla diagonale della capan-
na, preparò la collinetta, dove i re magi
avrebbero dovuto attendere che arri-
vasse l'Epifania a condurli finalmente
davanti al Bambino già adagiato sul
fieno. Accanto la Madonna e San Giu-
seppe, il bue che fissava il fieno, l'asino
rivolto all'esterno della capanna, sulla
quale troneggiava la cometa.
"E adesso?" fece il piccolo Gior-
gio, vedendo tutta quella distesa di
muschio vuota, come un deserto.
"Adesso niente", fece eco il fratello
maggiore, con tono di rimprovero.
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"E adesso ci mettiamo dawero gli ulti-
mi... sì proprio loro", fece di colpo il
nonno. "Del resto anche quella notte
furono gli ultimi i primi chiamati". I due
non capivano. "Questa volta ci mettia-
mo gli ultimidawero. Altro che statui-
ne di gesso: hanno fatto il loro tempo,
c'erano già quando la mamma aveva la
vostra età e c'era ancora la nonna...".
Si alzò, prese alcune riviste e cominciò
a segnare con cura, andando diritto
sulle pagine giuste, alcune foto, gran-
di e colorate: un vecchio solo su una
panchina; un poveraccio addormenta-
to per terra vicino a una stazione; un
lavavetri a un incrocio; un tale che non
si capiva chifosse (il nonno spiegò che
era un asilante); un nero minacciato e
impaurito; un secondo, alto e magro,
che vendeva cose strane fra la folla;
un bambino che tendeva la mano; una
lunga fila di poveracci alla barriera di
una dogana. "Ora ritagliamo bene,
adagio, con Ie forbici. Poi incolliamo su
cartoni ben resistenti, ci mettiamo un
piedestallo, pure di cartone, e il nostro
presepio ò pronto. Avete capito?".
"No", rispose Giorgio. "Bo", fece Luca.
"State bene attenti". Così dalla sua
voce calma sentirono che tra i perso-
naggi delle foto, che ritagliava e incol-
lava, e i pastori di Betlemme, andati
distrutti nel fattaccio dello scatolone,
non c'era gran differenza. "Poveracci
erano quelli chiamati dall'angelo nella
notte, mentre vegliavano sulle colline,
poveracci sono questi", commentò,
presentando i nuovi personaggi, dei
quali ricavava la silhouette, ritagliando
il cartone. "Sono i poveri e dispera-
ti di oggi", precisò, collocandoli sulla
distesa vuota, nascondendo il piede-
stallo con il muschio. Alti, dirittie pre-
cisi, sembrava perfino che guardassero
anche loro alla grotta, come qualche
pastore miracolosamente ricompar-
so. lnfatti, rovistando fra le macerie, il

papà era riuscito a recuperare qualco-
sa e, lavorando di pazienza e di colla,
aveva permesso a qualche pastore, e
perfino a un paio di pecore, di riavere il

loro posto.
Tra vecchi e nuovi si stabilì quasi subi-
to, se non proprio un'amicizia, almeno
una certa simpatia, diciamo un'inte-
sa. "C'è feeling", sottolineò il nonno,
volendo fare il moderno, mentre i due
cominciavano a capire qualcosa, ricor-
dando qualche lettura fatta a scuola,
qualche spiraglio di telegiornale, alcuni
accenni al Natale fatto dalla maestra o
dal curato.
Quando poi, sistemate le lampadine,
accese il tutto, dopo aver spento le luci
e chiuse le imposte, apparve uno spet-
tacolo inatteso. Gesso e cartone insie-
me: volti di allora e volti di oggi, fisio-
nomie strane di nuovi venuti, ancora un
po' spaesati e sguardi dolci e decisi di
pastori, ormai abituati a quella scena,
con accanto qualche pecora.
Solo la grotta non era cambiata e
anche l'angelo era quello di sempre: su
in alto, appeso dal nonno con ilfilo da
pesca, perché sembrasse veramente in
volo dal cielo verso lalerra.
"E con i re magi ?",'fece di colpo Gior-
gio, correndo verso il nonno e rischian-
do di travolgere il tutto ancora una
volta. ll vecchio diventò serio: ai tre re
venuti dall'Oriente proprio non aveva
pensato. Poi commentò: "per loro c'è
tempo: arrivano solo per l'Epifania, fra
una decina di giorni....".
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Preghiera per §a r:*stra terna

lnondaci di pace, perché viviamo
come fratelli e sorelle
senza nuocere a nessuno.
O Dio deipoveri,
aiutaci a riscattare gli abbandonati
e i dimenticati di questa terra
che tanto valgono aituoi occhi.
Risana la nostra vita,
affinche proteggiamo il mondo
e non lo deprediamo,
affinché seminiamo bellezza
e non inquinamento e distruzione.

Tocca i cuori di quanti cercano solo
vantaggia spese dei poveri della terra.

lnsegnaci a scoprire il valore
di ogni cosa,
a contemplare con stuPore,
a riconoscere che siamo
profondamente uniti
con tutte le creature
nel nostro cammino
verso la tua luce infinita.
Grazie perche sei con noi
tutti i giorni.
Sosfienlcr, per favore,
nella nostra lotta per la giustizia,
l'amore e la pace.

Preghiera di Papa Francesco inserita nell'Enciclica
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Dio Onnipotente,
che sei presente in tutto l'universo
e nella piu piccola delle tue creature,
Tu che circondi con la tua tenerezza
tutto quanto esiste,
riversa in noi la forza del tuo amore
affinché ci prendiamo cura
della vita e della bellezza.

"Laudato si"'



Pregare sen Madne Teresa

Pero cio che è importante non cambia;
latuaforza e la tua convinzione non hanno età.
ll tuo spirito è la colla di qualsiasi tela di ragno.

Dietro ogni linea di arrivo c'è una linea di partenza.
Dietro ogni successo c'è un'altra delusione.
Fino a quando sei viva, sentiti viva.
Se ti manca cio che facevi, torna a farlo.
Non vivere di foto ingiallite...
insisti anche se tutti si aspettano che abbandoni.
Non lasciare che si arruginisca il ferro che c'è in te.
Fai in modo che invece che compassione,
ti portino rispetto.

Quando a causa degli anni
non potrai correre, cammina veloce.
Quando non potrai camminare veloce, cammina.
Quando non potrai camminare, usa il bastone.
Però non trattenerti mail

L* b*nÈà

Non permettere mai
che qualcuno venga a te
e vada via senza essere
migliore e piu contento.

S/ /'espressione
della bontà di Dio.

Bonta sul tuo volto
e neituoi occhi,
bontà neltuo sorriso
e neltuo saluto.

Ai bambini, ai poveri
e a tutti coloro che soffrono
nella carne e nello spirito
offri sempre '

un sorriso gioioso.

Dai a loro
non solo le tue cure
ma anche il tuo cuore.

Mandami qualcuno da amare
Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;
quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda;
quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare;
quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;
quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere
la croce di un altro;
quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno;
quando non ho tempo, dammi qualcuno
che io possa aiutare per qualche momento;
quando sono umiliato, fa' che io abbia qualcuno da lodare;
quando sono scoraggiato,
mandami qualcuno da incoraggiare;
quando ho bisogno della comprensione degli altri,
dammi qualcuno che ha bisogno della mia;
quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi;
quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un'altra persona.
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Domanda:
Ma perché voi che siete così poveri fate così tanti figli?

Risposfa;
Ma perché voi che siete così ricchi fate così pochi figli?
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TELEFONI

Parrocchia cattollca di §an Vitale martire ,

Chiasso

Casa parrocchiale 091 682 86 32

Natel don Gianfranco 079 444 20 46 (per urgenze)

Natel don Andrea 079 275 54 36 (per urgenze)

E-mail: sanvitale@bluewin.ch

Ufficio parrocchiale 091 682 36 82 - Fax 091 682 36 46

Chiesa arcipretale (sagrestia) 091 682 47 44

Oratorio parrocchiale 091 682 37 19

(Umberto Colombo) 091 682 37 41 (Segreteria telefonica)

Web: Parrocchia-chiasso.ch
E-mail: info@parrocchia-chiasso.ch
Blog parrocchia-chiasso.ch/frontiereaperte/

Sala - Cine Excelsior 091 682 36 73

091 682 37 41 (Segreteria telefonica)

Web: Perunanuovacultura'ch
E-mail: info@perunanuovacultura.ch

Facebook: facebook.com/perunanuovacultura
Twitter twitter.com/OratorioChiasso

Libreria San Vitale 091 682 02 40

Comunità Suore 091 682 32 51

ParrscGhia cattolica della §anta §r§ce ' 
'

Pedrinate
Sergio Soldati 079 626 39 90
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